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Cinque ore di sosta a Roma dove ha incontrato Leone e Andreotti 

Sadat conferma ai governanti italiani 
la volontà di proseguire il negoziato 

Il presidente ha ammesso che i suoi sforzi sono bloccati dalla intransigenza di Israele - « Le ri
vendicazioni territoriali contraddicono la pace » - Calorosa gratitudine per l'appoggio italiano 

L'incontro 
in Vaticano 

con Paolo VI 
CITTA' DEL VATICANO — 
// presidente egiziano Sudat, 
prima iti rientrare al Cairo, 
al è recato ieri alle l'i in Va 
tirano per esporre a Paolo 
VI •— il colloquio è durato 
oltre 5t) minuti -- « i vari 
aspetti e gli sviluppi recenti 
della situazione in Medio 
Oriente, nonché il tentativo 
in corso per la tteerca della 
V'ire e la necessita di acce
lerale la soluzione definitiva 
della crisi », come afferma 
un comunicato congiunto Ha 
quindi illustrato gli scopi del 
suo maggio nel Marocco, ne-
(ili Stati Uniti e in Europa. 
Ricordando, infine, la sua pre
cedente visita in Vaticano 
tìell'8 aprile 1976. Sadat ha 
sottolineato l'importanza che. 
ora come, allora, egli attri
buisce al contributo rlm la 
Santa Sede può dare alla so
luzione della crisi medio orien
tale e. a tale proposito, ha 
pregato il Papa perché « con
tinui i suoi sforzi per la so
luzione dei problemi di Gè 
insalati me e del popolo pa
lestinese ». 

Paolo VI ha espresso la 
speranza e il voto che siano 
proseguiti. « con costanza e 
con la mutua comprensione 
di tutte le parti interessate, 
gli sforzi iniziati, fino al com
ponimento della crisi in tut
ti i suoi aspetti » / / Papa 
ha perciò rinnovato l'augii-
ito perchè « vengano portati 
a giusta soluzione il proble
ma dei palestinesi e anche 
quello del Libano, che ha 
già pagato un prezzo tanto 
alto, a causa della situazio
ne non risolta ». 

Pur tendendosi conto del 
le difficoltà die ancora per
sistono, Paolo VI ha detto 
(Ite è necessario « soddisfare 
le legittime aspirazioni del 
popolo palestinese » e c'è da 
« assicurare a Gerusalemme 
condizioni giuridiche e reali 
tali che essa non continui 
ad essere un motivo di con
tesa fra le parti e divenga 
centro religioso di pace in 
cui possano convivere in pa
cifica uguaglianza di diritti 
le comunità locali delle tre 
aiandi religioni monoteiste e 
incontrarsi e dialogare fra
ternamente ebrei, cristiani e 
musulmani, della regione e 
del mondo intero ». 

Paolo VI non ha indicato 
una precisa formula giuridi
ca per la soluzione di Geru
salemme, ma appare chiaro 
che. senza più insistere sul
la « internazionalizzazione » 
della città, la Santa Sede mi
la essenzialmente a che sia
no date garanzie intcrnazio-
miti per la presenza e l'ac
cesso ai Luoghi Santi da par
te delle tre religioni mono
teiste e perché sia salvaguar
dato « l'aspetto unico e sa
cro » della città medesima, 
come ebbe già a dire rice
vendo il 12 gennaio scorso 
il ministro degli Esteri israe
liano. Moshe Dayan. 

Xcl suo discorso Paolo VI 
ha rilevato che « l'edificio 
della pace non potrà essere 
costruito su solide basi » se 
tutte le parti interessate non 
riusciranno a dare « adegua
te risposte a ciascuna e a 
tutte queste giuste istanze » 
T'attardanti appunto i dirit
ti del popolo palestinese, la 
questione di Gerusalemme e 
del Libano. 

Ai colloqui hanno preso par
te anche monsignor Casaro-
li. per il Vaticano, e. per par
te egiziana, il presidente del
l'Assemblea del popolo. Al-
Marti, e Ahred Kernel, capo 
del gabinetto del presidente 
Sadat. 

Alceste Santini 

Israele sospende 
i lavori per 

gli insediamenti 
nel Sinai 

TEL AVIV — Un a portavo
ce » del ministero della Di-
fo.-a israeliano ha comunica
to ufficialmente, ter», che tut
ti i lavori in corso per il raf-
iorzamento e l 'al largamento 
degli insediamenti ebraici nel 
S.iìai sono s tat i sospesi: la 
notizia è s t a t a accolta « con 
soddisfazione » dal Diparti
mento di S ta io USA. Contem
poraneamente , il primo mi
nistro. Begm. par lando con 
un gruppo di giornalisti, ha 
cercato di « ridimensionare » 
le recenti polemiche con gii 
USA a proposito, appunto . 
degli insediamenti israeliani 
nei territori del Sinai occu 
pati nel 1967: la divergenza 
d: opinioni — ha det to Be-
cin — <• non deve ostacolare 
la ripresa dello sforzo di me
diazione americano '> Il se
gretario di S ta to ageiunto. 
Alfred Atherton. « tornerà 
tro poco nel Medio Oriente 
a questo scopo — ha poi sot 
t o r n e a t o il "premer" — e 
fura benvenuto a Gcrusalem 
TU e il processo verso la pace 
(ontznuerà ». 

• • • 
IL CAIRO — A quanto si 
aiTerma in ambienti giorna 
listici del Cairo, conclusa la 
visita di Sada t negli USA e 
in Europa l 'Eeitto mtendereb 
he intraprendere nuovi con
ta t t i con TOLP (Organizza
zione p?r la liberazione del 
la Palestina) Si fa notare 
che. in tanto, e s ta to au tonz 
ra to il r i torno al Cairo di 
Rebbi Awad. rappresentante 
«1 « Al Fa t ah ». 

HO.MA — Con una sosta di 
poco più di cinque ore a Ro
ma. il presidente egiziano Sa 
dal ha concluso il lungo viag 
gio che in u r l i c i giorni lo ha 
portato in Marocco, a Wa
shington ed in una serie di 
capitali europee. Nella sua 
tappa romana, prima di re 
(ars i a rendere visita a Pao
lo VI in Vaticano (come rife 
riamo qui a -canto). Suda! ha 
avuto nella tenuta presiden
ziale di Castolpor/iano un col
loquio di tre quarti d'ora con 
il presidente della Repubblica 
Leone e uno di oltre un'ora 
(on il presidente del Consi
glio Andreotti. ai quali ha for
nito — come egli stosso ha 
detto ai giornalisti — un'am 
pia informazione sia sugli svi 
loppi della sua mi/ iat i \a di 
pace sia sui risultati dei col 
loqui avuti in questi giorni. 

Dai colloqui sono emerse in 
sostanza la riafferma/ione del
la linea seguita dal presiden
te egiziano dopo il suo viag 
gio del 1!) novembre a Geru
salemme. la conferma dell'in
teresse italiano per una so 
lozione negoziata della e - ; a 
meridionale (e in questo ani 
hito l'appoggio alla iniziativa 
di Sadat) . la constatazione 
delle difficoltà che hanno per 
ora bloccato il negoziato fra 
Kgitto e Israele. Non sembra. 
a questo proposito, che il lun
go viaggio del presidente egi 
ziano. ed in particolare la 
cruciale tappa di Washington. 
abbia portato alcun elemento 
di novità, o suscettibile di 
bloccare lo stallo, al di là 
delle espressioni di ••- totale 
comprensione» che Sadat af 
ferma di aver ricevuto, r Per 
il momento — ha detto te
stualmente il Rais al termi
ne del suo incontro con An
dreotti — non siamo messi per 
nulla nella condizione di por
tare a termine il nostro sfor
zo: lo dobbiamo dire. Lavo
riamo per la pace — ha ag
giunto — ma le rivendicazio
ni territoriali (di Israele) con
traddicono la pace: quando 
perseguiamo la pace, dobbia
mo astenerci dal rivendicare 
la terra degli altri e la so
vranità degli altri t>. 

In precedenza. Sadat aveva 
detto che questo <t è un mo
mento storico forse irripeti
bile »: mi sono recato a Ge
rusalemme — aveva aggiun
to — per cercare una solu
zione al problema nella sua 
interezza e non per persegui
re compromessi su questioni 
specifiche: non credo che le 
ultime difficoltà dimostrino 
che la mia iniziativa sia in 
crisi o peggio sia fallita. 

Il punto centrale del nego
ziato — ha ammesso Sadat — 
è attualmente la dichiarazio
ne di principi che deve rego
lare il processo negoziale e 
che dovrà recepire i due pun
ti chiave del ritiro israeliano 
da tutti i territori arabi oc
cupati e dell'autodetermina
zione per il popolo palestinese. 
In questa fase iniziale peral
tro. secondo Sadat. non si trat
ta di ent rare nei dettagli del
lo questioni specìfiche, e c'è 
da dire che esiste im mar
gine negoziabile su entrambi 
i punti chiave citati. 

Con riferimento specifico ai 
suoi incontri romani. Sadat 
ha tenuto a sottolineare con 
particolare enfasi -- in una 
dichiarazione letta ai giorna
listi sulla pi-ta di Ciampino 
poco prima della sua parten
za — «gli stretti lesMmi che 
uniscono il popolo italiano e 
quello egiziano •• e ad espri
mere la sua gratitudine * per 
l'amicizia e l 'appottdo che il 
presidente leeone e il cover-
nò italiano hanno voluto e-
sprimcre verso l'Egitto e ver
so di me. e in particolare 
per l'immediato a p p o c o alla
rma iniziativa di pace ». In 
questo atteggiamento Sadat 
ha ravvisato l'espressione 
* del ruolo dell'Italia che voi 
stessi a \ e t c proclamato e sul 
quale noi siamo d'accordo: e 
cioè che l'Italia è il ponte 
naturale fra il Medio Orien 
te e l'Kuropa occidentale »: 
C£'i pertanto si è detto sicu
ro che « gli sforzi dell'Italia 
continueranno e si rafforze
ranno. fino a che non si af 
fermerà la pace basata sulla 
giustizia ». « La pace — ha 
concluso Sadat — è più prò 
ziosa delle terre altrui: ho 
scelto i! mio destino, e il mio 
destino \ a con la pace >. 

Molte bolle paro!e. dunque. 
e molti auspici, al di la dei 
quali, peraltro, non si può 
dire che il presidente egi 
ziano riporti con sé in patria 
qualcosa di tangibile. La sua 
speranza rimane per ora (Io 
ha dotto lui stesso ieri mal 
tuia a Parigi prima di par
tire p.-r Roma) affidata a! 
la mediazione americana e 
quindi alla * spola » che il 
sottosegretario Atherton ri
prenderà nei prossimi giorni 
fra II Cairo e Tel Aviv: ma 
proprio nella tappa di Wa
shington egli ha potuto toc
care con mano i limiti, oh 
frettivi e soggettiti, di quel
la mediazione. 

Giancarlo Lannutfi 
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CITTA' DEL VATICANO — L'incontro tra Sadat e Paole VI 

Sconfessato il presidente dell'Uniteci mine workers 

Respinto il contratto continua 
lo sciopero dei minatori USA 
Potrebbero crescere le pressioni sii Carter perché inter
venga a costringere i lavoratori al ritorno in miniera 

WASHINGTON — Il contrat
to proposto dai negoziatori 
per l ' industria del carbone e 
per l'United Mine Workers 
è s ta to respinto formalmen
te domenica ma t t ina dal con
siglio sindacale. Cosi lo scio
pero dei minator i del car
bone continua. E" lo sciopero 
più lungo nella storia del 
s indacato e senz 'al t ro quel
lo più combattivo. 

Il contrat to respinto avreb
be porta to ad un aumen to 
salariale del 37 per cento nei 
prossimi tre anni . Di contro. 
pero, avrebbe concesso al la 
industria il dir i t to di impor
re delle multe a chi parte
cipa a scioperi selvaggi, il 
taglio della scala mobile e 
la revisione dei fondi per 
l 'assistenza e per le pensioni. 

Secondo questa versione 
del contrat to , ogni parteci
pan te a scioperi selvaggi sa
rebbe s ta to costret to a ver
sare sui fondi per l 'assisten
za fino a 200 dollari al mese 
quale « riparazione ». L'assi
stenza fra i partecipanti sa
rebbe s ta ta tagl iata dopo die

ci giorni di sciopero e l'in
dustr ia avrebbe o t tenuto il 
diri t to di licenziare gli or
ganizzatori di questi sciope
ri non autorizzati . Avrebbe, 
inoltre, o t t enu to l ' intera am
ministrazione dei fondi per 
l 'assistenza e per le pensio
ni, a t tua lmen te cogestiti con 
il s indacato. In cambio del
l 'assistenza garan t i t a , i mi
nator i avrebbero dovuto pa
gare una cer ta cifra all 'an
no per l 'assistenza sani tar ia . 

Questi, in breve, i termini 
del contra t to proposto dai ne
goziatori al consiglio sinda
cale convocato a Washington 
martedì scorso. Quando Mil
ler lo ha presenta to al con
siglio venerdì, è s t a to accol
to. fuori la sede del sinda
cato. da una imponente ma
nifestazione di minatori giun
ti a Washington per impedi
re la ratifica di quello che 
chiamavano un « tradimen
to ». Miller è fuggito, ren
dendo. con la sua assenza, 
non validi i voti del consi
glio contro il cont ra t to . Do
menica, infine, il voto uffi

ciale è s ta to di 30 a 6 con
tro il con t ra t to proposto da 
Miller. Ciò rappresenta una 
sconfit ta pesante per il pre
s idente del s indacato che, 
nell 'identificarsi con il con
t ra t to , ha forse giocato la 
sua carr iera sindacale. 

Il manca to accordo sul nuo
vo cont ra t to potrebbe au
men ta r e le pressioni sull'am
ministrazione Car te r perché 
intervenga per costringere i 
minator i a tornare nelle mi
niere. Per ora, almeno. Car
ter non se la sente di ap
plicare la legge Taft-Hartley. 

j secondo la quale il presiden
te può ordinare ai minatori 
di to rnare sul posto di la-

: voro per 80 giorni a causa 
! di « emergenza energetica ». 
I ma non si t r a t t a certo di so-
I l idarietà con i minatori . E' 

molto dubbio, infatti , che una 
ingiunzione da par te di Car
ter abbia l'effetto desidera
to. « Il presidente — ha det
to un funzionario del sinda
cato — sarà forse capace di 
coltivare noccioline, ma non 
di farci es t ra r re 11 carbone ». 

Da 31 anni vige nel paese lo stato d'assedio 

II dittatore Stroessner 
«rieletto» nel Paraguay 

Comunisti, « febraristi » e de denunciano la cupa farsa 

ASUXCIOX (Paragua>) - Por 
la quinta volta consecutiva. 
il generale dittatore Alfredo 
Stroessner. f>G anni (al po
tere dal 1!*54). candidato del 
partilo «Colorado». è stato 
* eletto » (por cosi dire) pre
sidente del Paraguay . Ha 
ottenuto circa l"86 per cento 
dri voti, contro il 10.3 per 
cento del candidato liberal-
radicale German Acosta Ca
b a l e r ò ed il 3 per cento del 
candidato liberale Fulvio 
Hugo Celauro. Il programma 
di questi « oppositori » — 
« tollerati > dal dittatore e 

che si sono affrettati a rico
noscere la i regolarità » del
la consultazione — era . peral
tro. quasi identico a quello 
del presidente uscente: Ca-
ballero e Celauro a\ evano 
comunque prospettato Top 
portunità di abrogare lo * sta
to d'assedio ». che in Para
guay è in vigore, ormai, da 
31 anni, rinnovandosi * auto
maticamente » ogni tre mesi. 
L'affluenza alle urne sareb 
be ' stata dell'iti per cento 
(gli aventi diritto al voto e-
rano 1 milione e 175 mila). 

« Con Stroessner in etorno » 
è stata la parola d'ordine dei 

seguaci del generale dittato 
re : il quale ha già annuncia
to che fra cinque anni, alla 
scadenza del suo nuovo man 

j dato, non si ripresenterà. ma 
— salvo imprevisti — farà 
eleggere il suo figlio primo
genito. Guatavo. 

Le elezioni si sono svolte 
in un pesantissimo clima di 
repressione, con centinaia di 
democratici e di comunisti 
detenuti nelle carceri . Que
sta cupa « far--a » è stata 
denunciata, dalla clandestini
tà. dal Partito comunista, dal 

; Partito Feb ran - t a e dalla DC. 

Un articolo del « Commentatore » 

Nell'esercito cinese permane 
la «velenosa influenza dei 4» 

PECHINO — L'influenza ..tc-
Irnosa » della cosiddetta .ban
da dei quattro » continua ad 
e»aere al centro def.e preoc 
cupazioni della s tampa cine 
se. Un articolo, firmato dal 
,< Commentatore *> «una s:::a 
che ha cara t tere di a u t o 
revole ufficiosità», e coni 
parso sul .1 Quotidiano de! 
l'Esercito di L:beraz:one > 
nei giorni scorsi ed e >tato 
riprodotto, ieri, dal < Quoti 
diano del Popolo •>. l'orbano 
del Par t i to comunista < An 
che se da un anno ad ojgi 
— scrive il "Com"ientatore" 
— st sono aiuti profondi 
cambiamenti per il meglio». 
sarebbe sbagliato .T sottova
lutare la velenosa influenza 
di Lin Piao e dei 'quattro' 
nella società cinese ». Questi. 
infatti . « disporrebbero r> an
cora di un «< infimo numero 
di seguaci », tu t tavia perico
losi e che. quindi, occorre 

«isobare". Infatt i , secondo 
l'ed.tor.ali=ta « la realizza
zione di tutti gli obicttivi che 
il Partito e la Nazione si 
pongono dipende dalla lena 
eia con la quale si porterà 
avanti, a fondo, la critica 
della ' banda dei quattro ' ». 

li « Commentatore •> e.-eni 
p'.i::ca per quanto concerne 
la situaz.or.e a t tua le nelle 
forze a rma te <. Ce gente — 
scrive — che. non appena si 
parla di ' addes t r amen to mi 
li ta re '. salta su e replica 
che questa e ' u n a linea mi
li tare borghese ' ; e che. non 
appena si parla di migliorare 
gli armamenti di difesa, gri
da che questa è la teoria 
che sostiene che gli 'arma
menti decidono di tutto'». 

Il «Commentatore» descri
ve poi t re tipi di atteggia
ment i (e di persone) che oc
corre « educare » oppure 

« isolare ». sia all ' interno del
le forze armate , sia nei sei-
tori della società: li quelli 
.• che seguono :l vento che 
tira*: 2) quelli che «cerca 
no di sfuggire alle proprie 
responsabilità •>; .?/ quelli che 
si « tengono pronti a susci
tare. al momento opportuno. 
un terremoto». 

In tanto , mentre è giunto 
a Pechino, per una visita d; 
set te giorni, il sen Henry 
Jackson, uno de; più aperti 
fautori della no rma l i zza lo 
ne dei rapporti c.no america 
ni del Congresso USA (che 
Ciu En-Iai aveva già n c e 
vuto nel luglio del *74) è 
s ta to confermato in via uf
ficiosa da funzionari cinesi 
che 1! v i c e p n m o ministro. 
Li Hsien-nien. compirà « pre
sto » (probabilmente en t ro 
quindici giorni) una visita 
nelle Filippine e nel Bagla-
desh. 

Sindacato 
so da assumere in piena li
bertà e autonomia. 

Non appare , dunque , un 
movimento s indacale a ma
ni basse di fronte ai colpi 
della crisi o che ha abdicato 
a favore dello forze politi
che e torna a faro il suo tra 
dizionale mest iere , magari 
più tempera to o subordinato 
ad una logica di t regua so 
ciale. Al contrar io , emerge 
un'organizzazione sociale pro
tagonista di pr imo piano, che 
ha scelto la programmazione 
come te r reno più avanzato 
sul quale opera ie , che è 
l'unica leva che possa con
sent i re di muta re i mecca
nismi di sviluppo. « l'na 
scommessa sulla governabi
lità della crisi — ha det to 
Marianotti -— ?/im lotta per 
accrescere la partecipazione 
e la t1emocra:ia non può che 
giocarsi sulla programma
zione ». 

L'asse di questo cambiamen
to è il pieno impiego: obiet
tivo ambizioso, visto che non 
è stato realizzato in nessun 
p iese capitalistico, che ri
schia di d iventare velleità 
rio se ad esso non si rappor
tano con es t remo rigore tut
ti i eomportumonti dolio for
zo economiche o sociali 0. 
quindi , anche del sindacato. 
lì' un • vincolo e un para
metro di tìit(e le scelte di 
politica economica • — così 
10 ha definito .Macario — 
olio implica una serio di con
seguenze: innanzitut to « oc
corre mettere al lavoro gra
dualmente tutta la for:a la
voro disponibile nelle attivi
tà vroditttive e in quelle so
cialmente utili l disoccupati, 
gli assistiti validi, le proibì-
'.ioni protette eostano. Il si 
sterna non è più in grado di 
reggere vii ulteriore allarga
mento dell'area assistita ». 
L'assistenzialismo, la politi
ca delle manco, il gonfia
mento delle speso improdut
tivo lino a g e n e r a r e infla
ziono, sono stati d 'al t ra par
to i pilastri del vecchio si
stema di potere. II loro ri
fiuto è un salto di quali tà. 

In questo senso non si 
pres tano a strumentalizzazio
ni nemmeno i t r e punti più 
controversi del documento 
sindacalo: l 'acccttazione di 
un tet to limito por l'espan
sione del deficit dello Stalo 
e, quindi , le misure di rigo
roso contenimento del le spe
se che il s indacato propone: 
la mobilità e il governo del 
mercato del lavoro: la poli
tica salar ialo proposta pe r i 
prossimi rinnovi contra t tual i . 

Su ques t 'u l t imo aspet to 
.Macario ha indicato i t r e cri
ter i da seguire : a) un re
sponsabile conten imento del
le rivendicazioni salarial i nel 
quadro di una coeren te linea 
di perequazioni dei t rat ta-
monti re t r ibui t i nel l 'ambito 
della riforma del sa lar io : b) 
un impegno a p rog rammare 
la distr ibuzione degli ono
ri contra t tual i nel l 'arco del 
prossimo tr iennio, predeter
minando la disponibil i tà al
lo scagl ionamento; e) la ri
cerca di soluzioni cont ra t tua
li che r iducano le r ipercus
sioni della crescita della re
tr ibuzione dirot ta sul costo 
del lavoro. Un seminar io nel 
prossimo mese met te rà a 
punto le indicazioni concre
te per la r iforma del salar io. 
« Non e quindi in discussio
ne — ha precisato il se
gre ta r io della Cisl — l'au
tonomia contrattuale delle 

strutture di categoria o azien
dali: la questione che si po
ne è quella di una organica 
coerenza di tutte le scelte 
rivendicaiivc con la piatta
forma generale e. quindi, di 
un coordinavi aito effettivo 
che non può non farsi carico 
alla responsabilità primaria 
della Federazione unitaria ». 

Su questa ques t ione è tor
nato anche Marianett i noi 
suo in tervento pomeridiano. 
11 segre ta r io genera le ag
giunto della ("gii ha propo
sto che * si affidi in termici 
imnegnativi al direttivo del 
la Federazione o ad una com
missione rappresentativa di 
tutte le categorie una veri 
fica preventiva delle ipotesi 
di piattaforma che sarà poi 
sottoposta alla consultazione 
dei lavoratori ». 

Sul tema della mobilità 
non ci sono sostanziali no
vità r ispet to aiìe proposte 
più dettagliato del documen
to. Macario ha giudicato l'ac
cordo pe r 1VXIDAI. un 
esempio d ^ seguire ed ha 
r ibadi to che mobilità non 
può significare bestione del
la disoccupazione assistita o 
il passaggio dall 'occupazio
ne alla disoccupazione. De
ve ossero chiaro che * intro 
durre clementi di flessibilità 
contrattata nell'uso della 
forza lavoro non è un inde
bolimento del potere del sin
dacato, ma vv suo rafforza
mento estensivo, il passag
gio dalla guerra di trincea 
alla guerra di movimento ». 
La mobilità, infine, deve in
serirsi in una politica attiva 
della manodopera , dota ta di 
s t rument i nuovi capaci di 
dominare lo tendenze del 
mercato del lai oro e tende
re ad una sua riunificaziono. 

Il dibat t i to si è caratteriz
zato subito con contr ibut i in 
positivo sul documento o sul
la relaziono Sia Perfet t i del
la Ercole Marcili di Milano. 
sia Fer ra r i del sindacato pie
montese hanno mosso l'ac
cento sulle iniziative di lot
ta da p rende re a var io li
vello. Elio Giovannino che 
in più occasioni aveva ma
nifestato la sua polemica con 
la l inea della Federazione 
uni tar ia , ha r ibadi to le sue 

perplessi tà su salario, mobi
lità, deficit della sposa pub
blica ed ha sot tol ineato la 
necessità di marcare con più 
forza la scolta di cambia
mento dei meccanismi di svi
luppo sulla quale il sinda
cato si deve impegnare. 

I lavori proseguiranno og
gi per l ' intera giornata. Il 
d ibat t i to dovrebbe conclu
dersi a t torno alle 17, poi 
si passerà all 'esame dogli 
emendament i che sa ranno 
raccolti da un'apposita com
missiono. Ogni proposta di 
modifica verrà presenta ta al
l 'assemblea per la sua ap
provazione accompagnandola 
con un giudizio della segre
teria. 

più alto, un punto d'arrivo 
che tiene conto da una par
te del documento unitario. 
dall 'altra dei rilievi che so
no stati mossi al movimento 
sindacale in queste sett ima 
ne di dibattito. Dovrà tener 
ne conto anche Andreotti nel 

I faro il suo programma. I" un 
I riferimento — ha proseguito 
I Ariemma - serio e medita-
| to che offre una baso ci: 
I confronto tra 1 vari parti t i ». 
| Ariemma, concludendo, ha 
j espresso soddisfazione per 11 

fatto che « i sindacati respin 
' pano con forza l'ipotesi dello 
j elezioni anticipate, che invi

tino 1 partiti ad evitare con 
frapposizioni laceranti e scon
tri frontali, che sollecitino 

I impegni convergenti». 

; zìonali. e sappiamo clic è il-
, legale superare i confini *. 

* A qualsiasi livello, del go
verno o dell'esercito — han
no ancora risposto — siamo 
intenzionati a non superare i 
confini. L'ansietà espressa 
dalla Somalia non fi basata 
sui fatti. .Voi non vogliamo 
attaccare la Somalia. Nessu
no si è allarmato quando la 
Somalia ci ha attaccati. E a-
desso che ci difendiamo, vi 
sembra giusto e corretto — 
chiede uno degli ufficiali — 
fiottarci come se fus.\>mo noi 
gli aggressori »'.' 

L'eco 
nando ad esempio le spinto s.i 
lariali). ma nell'impatto con 
la volontà |x>litica. con 1 pub 
blìci potori. N'oi presentiamo 
un disegno di programma/io 
no por un periodo triennale: 
SOMO convinto che ciò creerà 
qualche resistenza non secoli 
(laria ^ 

l'n disegno dinupie ;>er cui 
vale la pena spendere le ener 
g:e del sindacalo'.' Unum Man 
gii. dirigente della CISL di 
Milano nmi e convinto. <, V.m 
no benissimo le priorità d.i 
te all'occupazione — dice - -
ma la relazione conferma un 
buco di tutti noi. Non abbia 
ino infatti in testa una strati ' 
già precisa per l'occupazione; 
non sappiamo quali mecca 
nisnn concreti del s'eterna a/ 
frontale: non facciamo i con 
ti con le previsioni di stana 
ti economisti che accennano a 
quisquilie por quanto riguar
da 1 jM>ssibili incrementi oc
cupazionali. Non sappiamo co 
me organizzate il lavoro 1:0 
ro. dopo il fallimento dell'ety1"' 
ci/io della prima parte dei 
contratti su questo aspetto ». 
Mangiti — nostalgico del 
« sindacato che fa il suo me 
stioro ». ovvero che si occuna 
solo di contrattare la forza la 
voro - conferma cosi la sua 
incredulità per unu lotta ccr 
to difficile, ambiziosa, sul ter 
reno degli investimenti e dei 
settori dell'economia. E fini 
scc con l'abbracciare per il 
sindacato un'ipotesi subardi 
nata. E' scettico anche sulle 
caratteristiche di questo cip 
puntamento all'Eur. Un'as 
scmblea <t platonica » aggotti 
gè con un po' di faciloneria. 

Ma è proprio cosi'.' E' stata 
proprio questa la caratteri
stica del dibattito che si è 
svolto in queste settimane? 
« No — afferma Pio Galli. 
segretario generale della 
FIOM — abbiamo dato vita a 
un confronto vero, pur con 
tutti i suoi limiti. L'n confron
to clic ha considerato o cqn-
s.dera il documento del di
rettivo CGIL CISL FIL aper
to a tutti j contributi e gli 
arricchimenti, in coerenza con 
la linea strategica di fondo. 
evitando interpretazioni di si
nistra o di destra ». Molti 
hanno parlato di una FLM in 
contrapposizione alle confede
razioni. Galli è assai espli
cito: -x Nessuna contrapposi
zione. La pretesa, questa si. 
d; concorrere alla defini/io 
ne di una làica valida poi por 
l'intero movimento sindacale». 

E' la linea clic questa as 
scmblea dei delegati sta per 
varare. « Vi sono alcuni 
aspetti politici di fondo con
tenuti nella relazione da sot
tolineare — dice Bruno Trai 
tin — ad esempio il rapjwrto 
nuovo che stabiliamo tra con
trattazione e politica econo
mica: il modo con il quale ri
fiutiamo il patto "sociale. So 
prattutto precisiamo un coni 
portamento essenziale: non 
siamo ad una specie di mer
cato delle vacche: non Marno 
qui a elargire concessioni eie 
mosinando qualche piccola ca
rità. Abbiamo superato ;1 voc 
chio discor.-o dello contropar
tite: io do qualcosa a te o 
tu dai qualcosa a me. La 
priorità dell'occupazione <uil 
salario: la mobilità (omo «-tra 
monto di un di-cimo di ri 
convers ono produttiva «ono 
obiettivi d; lotta, sono n b c ! 
«ivi no-tri. non sono le co-e 
clic ci chiedono i padroni. K 
il tutto — e per la prima voi 
ta è dotto a chiaro lettore 
nella relaziono di Maca ro — 
por un nuovo modo d; gover 
nane, per una d.versi ar t . ro 
!a7:one dei potori, in una dif
ficile fa«;e di transizione •*. 

E così il discorso r'torna 
a quanto diceva l'operaio ve 
veto della Zanussì: il -indaco 
to ritrova la sua autonomia 
culturale, lancia un disegno 
di sviluppo, sceglie Vorcuna 
zionc e il programma, l'n 
segnale da raccogliere. Certo 
non tuito è scontato e preci
sato. C'è il quesito, e^er^o 
dalle paro'.e di nolti dirigcn 
ti deleaati. sul corne far vi
vere nella lotta, a partire dal
le fabbriche, la proposta di 
i.n sindacalo che non vuole 
essere solo forza di pressìo 
ne vohtica. Poche nessuno si 
fa illusioni: un obiettivo am
bizioso corre quel'/ del rr** 
no irnpìcao ron vuò rascerr 
fo'o ^iV'a"efj dì TT'Ssihì1! 
bvor.c in'enzioni: deve essere 
radicato nel movinenlo. 

Una dichiarazione 
del compagno 

Ariemma 
ROMA — In una pausa dei 
lavori dell 'assemblea dei de-
lesati, il compagno Igino 
Ar.emma. vice responsabile 
della sezione prob'.emi del 
lavoro dei Comitato centra 
lo del PCI ha rilasciato una 
dichiarazione nella quale af
ferma che la relazione con 
la quale Macario ha aper to 
1 lavori «è il pun to d'arrivo 

Etiopia 
Natta 

rato un colpo *. Cataste di 
cassette di munizioni erano 
destinate a servire armi leg 
gere come i Kalashnikov e la 
loro provenienza veniva indi 
cala come ? dai paesi arabi 
reazionari *, dotati di armi 
sovietiche e disposti a disfar
sene in jurore della Somalia. 
oppure occidentali. Altre imi 
tuzioiii erano destinate ad 
anni di alt 10 tipo o. come 
spiegava l'ufiiciulc. di origine 
americana. Cassette con 
scinte in inglese, che diceva 
no i Ministero della difesa 
nazionali- — 17CA) pallottole 
7f,2 NATO - Lotto SM1,7C> 
NATO ball <••. e poi una eti 
riletta scritta in italiano che 
diceva: <• materie pericolose e 
duer.se calibro 9 ». Oppure 
cassette con l'indicazione 
f Società italiana prodotti 
esplodenti Milano Stabili 
mento di Spilamberto — De 
tornitori al plastico -Lotto 
numero .W — Data di fabbri
cazione 10(10 •>. Altre armi oc
cidentali. assicuravano gli uf 
fidali, erano state reunpiega 
te al fronte e non erano di
sponibili sul vosto. 

Quando nel luglio dell'anno 
scorso cominciò la guerra 
nell'Ogadcn e gli etiopici lo 
persero quasi tutto. 1 due e 
serciti contrapposti si trova 
vano di fronte alla necessità 
di tuia riconversione tra le 
pai difficili, specialmente nel 
corso di una guerra, il pus 
saggio cioè da un sistema di 
armamenti ad un altro. Quel 
lo etiopico, tradizionalmente 
equipaggialo dagli Stati Uniti. 
al sistema di armamenti so 
vietico. e quello somalo di 
fronte al problema di trovare 
nuove fonti per mantenere al 
livello necessario il tipo so 
vietico di armamenti, ricor
rendo ad altri paesi, ai paesi 
arabi a suo tempo riforniti 
dall'I'HSS, o alle fonti occi
dentali per avere da loro 
nuovi tipi di armi il cui ma
neggio tuttavia richiedeva 
tempo per essere appreso. Le 
armi esposte sembravano 
rappresentare, in un certo 
modo drammaticamente im
personale. questo processo, 
che da questa parte del froti 
te ha raggiunto il livello ne 
ce.ssario per permettere il 
passaggio alla controffensiva. 

I giornalisti ai quali gli e-
tiopici hanno consentito per 
la prima volta dall'agosto 
scorso di raggiungere il fron
te si guardavano attorno per 
scoprire qualche sovietico o 
qualche cubano, e natural
mente non ne videro nem
meno uno. E allora un gior
nalista americano ne chiese 
esplicitamente al comandante 
del fronte orientale. Mulatu 
Negesh. e al col. Zelekc Be
llette. amministratore capo 
della regione dello Hararqhe. 
della quale Harrar è il capo
luogo. La risposta è stata 
questa: * Una parte della 
stampa internazionale affer
ma che truppe sovietiche e 
cubane partecipano alla guer
ra. Non ci sono ne sovietici 
ne cubani che partecipano al
la guerra Ci sono con.sialieri. 
temici e personale medico. 

D'altra parte, prima rhc la 
g'ierra cominciasse, r-o'isjalie 
ri sovietici e cubani erano 
presenti in gran vimero in 
SomoVa mentre p<r decenni 
ci si'in stati qui in Et-ov'a. e 
in gran numero, consiglieri 
americani Ma poiché nyi Sta 
li Uniti ci hanno negato per 
sino quelle armi che mevamo 
già pagalo, abitiamo accettato 
l'assistenza dei paesi sodali 
•^ti Ci soio dei consiglieri. 
dei tecnici e dei medici Non 
abitiamo alcuna ragione per 
negarlo Ma essi non combat
tono ,. Ed in effetti, a quanto 
crerì'amo di sapere, il verso 
ra'e sovietico e cubano ha la 
rigida condegna di non tocca
re un'arma e di stare lontano 
dal fronte. Questa consegna 
non elimina le impheazioni 
internazionali del nuovo ahtto 
che l'Etiop'a riceve, così co 
n e implicazioni internaziona
li aveva la presenza america
na di un tempo. Ma elimina 
almeno la prospettiva di un 
comvolgimento diretto che 
darebbe una nuova e più pe-
rirolo^a dimensione al con
flitto. 

I comandanti etiopici coi 
quali i giornalisti si sono in 
entrati sono stati tempestati 
di domande sugli obbiettivi 
Ce la controffensiva m corso 
si progne. Dietro queste 
domande c'era, implicita od 
esplicita, l'eco dell'accusa che 
la Sr,ma!ia rivolge all'Etioaia 
di apprestarsi ad inraderla, e 
dei moniti occidentali ad \d 
ri s \heba La risposta è sta 
fa che « la nostra è una 
campagna difensiva per assi
curarci il pr/sscsso del no 
s'ro territorio. Il 70r- del 
territorio dello lìararghe è 
ancora in mano Somala. Fa 
remo di tutto per riprender
lo. In certi punti il confine è 
a centinaia di chilometri di 
distanza, e faremo ogni sacri
ficio ver raggiungerlo. Noi 
rispettiamo le leggi interna

tio col segretario democri
stiano. ZaLvagnini. 

Dice il compagno Natta. 
riassume lido le posizioni dei 
comunisti: <* Se c'è un accor
do programmatico, questo ac
cordo deve avere, nel ino 
nien'o .stesso ni cui il governo 
si costituisce, una sua san 
none evidente alla luce del 
sole e dovrà poi avere una 
sanzione anche m l'ai lamen
to s-. (.'on quali <.t riunenti? 
'Quelli pi cristi dulia Costi
tuzione e dai regolamenti 
parlamentari -- rispondo il 
presidente dei deputati del 
PCI -— .-.e a un governo deve 
essere data la hducia da una 
sene di partiti, ci sono gli 
strumenti alt ni verso ì iptali » 
essa si csoriiiie 

Nat Li osserva ohe tini ac
cordo programmatico e poli
tico viene reso esplicito e 
chiaro (prima ancora che da
gli strumenti parlamentai i> 
dalla procedura stessa attra
verso la quale il presidente 
del consiglio procederà alla 
verifica e alla definizione 
dell'accordo „; e da questo 
punto di vista quello che ai 
comunisti sembra * essenzia
le e che l'accordo sia realiz
zalo tra il governo e il com
plesso dei partiti. Sotto que
sto profilo ci sono alti signi
ficativi e necessari da com
piere *. 

In Parlamento poi. è il giu
dizio di Natta. « per rendete 
poi dica m e nte esplicito un ac
cordo bisogna fare ricorso 
agli .strumenti tipici della 11-
ta parlamentare. Ogni dibnl-
ti'o sulla formazione d» ini 
governo si conclude attra 
verso un voto col quale si 
esprime la fiducia o lo sfi
ducia -. 

I" noto che tra gli strumen
ti di controllo sulla attuazio
ne del programma concorda 
to si è ventilata anche (o fu 
lo stesso Andreotti a farlo) 
la costituzione di un comi
tato dei garanti «-. Natta è. 
dell'avviso che questo * dob-
ba essere considerato uno 
strumento normale *; non eli 
sembra che ciò x possa e deb 
ba essere inteso conte una 
particolare garanzia data a 
noi o ad altri partiti >. uè 
che sia necessario andare <r a 
forme di una istituzionalizza 
zioite anche nel caso che si 
prevedano riunioni congiunte 
dei capigruppo della Came
ra e del Senato ». In sostan
za. questo eventuale comitato 
dovrebbe essere piuttosto il 
metodo attraverso il quale 
wui maggioranza realizza o 
controlla l'attuazione di un 
programma concordato, la via 
normale attraverso la quale 
" la maggioranza lavora e 
realizza il suo rapporto col 
governo >. 

K" scontato che l'altra 1 va
riabile > di questo rapporto è 
data, sul versante opposto. 
dalla struttura del nuovo ese
cutivo: problema con cui non 
hanno nulla a che vedere le 
edizioni vecchie o rivedute e 
corrotte del nefasto * manua
le Ccncelli ». fin qui adopera
to per l'esatta suddivisione 
dei dicasteri tra le * corren
ti * democristiano. Si muove 
invece da un'esigenza radi
calmente diversa, quella di 
una t struttura finalizzata al 
programma «.. come la defini
sce il compagno Di Giulio. 
v .'(eorc-ideiìt•• dei dopatati co
munisti: il che sin'iifica uri 
l'immediato realizzare uri 
' maggiore coordinamento, so
prattutto nel campo della rr>-
litica economica, tra l'insie
me dei ministeri impegnati -
nello ~tes^o campo (o che pre
sentano forti aflini'.à». e in 
prospettiva, e u n i diversa or
ganizzazione del governo ~. d.i 
ottenere con opportuni stni-
rr.e.iti locislativi 

La posiziono de! PCI non è 
i;.-omnia di .• ve to- verso sin
golo persone. La richiesta, di
t e D; Giulio, è un'al tra: e 
e .oè. t che le scelte che il 
precidente del Consiglio do
vrà f'irc circa la comyisizìo-
ne del governo, .vana chiara
mente finalizzate a una coe
rente azione governativa per 
l'attuazione del programma 
concordato. E quindi che sìa 
garantita un'assoluta corret
tezza del comportamento dei 
singoli ministri riguardo al
l'indirizzo generale del go
verno ». 

Nella DC. questi «ono argo
menti su cui per ora si pre
ferisce * glissare ». Kd è an
che in questo silenzio quanto
meno troppo cauto che cova
l o le voci ricorrenti su que
sta o quoila manovra diretta 
alla T conquista * di qualche 
dicastoro per personaggi o 
1 correnti » dello scii-Jo cro
ciato. Quanto alle intenzioni. 
all '01. Piccoli sono stato ad 
esempio attribuite aspirazioni 
a un ruolo di governo, dopo 
un lungo incontro da lui avu
to sabato con Andreotti. L'in
teressato si è affrettato a 
smentire di aver chiesto — co
me era stato detto — l'inca
rico di ministro della Difesa. 
e a dichiarare di voler con
servare il ruolo di precidente 
del gruppo de . ' 

http://art.ro
http://duer.se
file:///heba

